DEL DOMINIO ECCLESIAST. 445
Tre ne avea egli, Obizzo, Offafo, ¢ Pietro.
Infermo il Padre nel mefe di Novembre del
1389, ¢ si grave fu la-fua malattia , che

fra pochi momenti {i credeano 1 figliuolidi133 ¢

aver ad affumere , colla morte di lui, il
bramato governo. Ma avvedutifi che a po-
co a poco quegli migliorava, e poco tarda-
to avrebbe a rifanare interamente, con fcel-
lerata frode , cogliendolo improvvifamente,
lo racchiufero in una prigione , ove. viep-
pitt fcellerati ed empj, (non fi fail tempo
precifo’) miferamente lafciaronlo finire 1
giorni’ fuoi. Seguirono poi coftoro il partito

del Marchefe Obizzo da .Efle, contral’altro139s

Eftenfe Signor.di Ferrara, e fulor promef-
fo Comacchio ‘ma non-attefo. Ma occupata

Bologna nel ‘1438 dallarmi del Duca di 1438

Milano , Affare de’ Manfredi collegatordi eflo
Duca , ‘e Signore di Faenza , fi uni colle
genti Milanefi ‘comandate da Niccolo Piccini-
w0, e forprefe Bagnacavallo, e altre Caftel-
la del Territorio di “Ravenna. Nel tempo
medefimo , effo’ Piccinino’ firinfe di gagliar-
do affedio larGittd, e quantunque cientraf-
fe foccorfo di genti Viniziane, tuttavia O-
flafio videfi coftretto a chieder patti e nel
giorno zr di’ Aprile, abbandonato il partite
di quella Repubblica, ne fece ufcire delle
mura i foldati, e dichiaratofipartigianoidel
Duca di Milano, voltd improvvifamente ca=
facca. Ma non paffarono tre interi anni ,
ch'egli ebbe a pentirfi acerbamente della fua
rifo=




